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P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Scuola Infanzia 

Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
[image: ANd9GcRZl9riZz9lEiqMGi9A28-GCUXfd47e7q14WvdlnjKKGgFjVbWnCA]
ANNO SCOLASTICO 2025/2026


Alunno/a: ______________________________________________

Plesso _______________________Sezione:______________
Team Docente : ___________________________________________________
La compilazione del PDP viene effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo.
[bookmark: _Toc367439478][bookmark: _Toc367439672]Il PDP viene deliberato dal Consiglio di intersezione tecnico, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia.

   

SEZIONE A
Cognome e nome allievo/a:________________________________________
Luogo di nascita:__________________________Data____/ ____/ _______
Lingua madre: _________________________________________________
Eventuale bilinguismo: ___________________________________________
1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
     DA PARTE DI:
· SERVIZIO SANITARIO- Diagnosi/Relazione multi professionale: _________________________________________________________________
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
     Codice ICD10:________________________________________________
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________
Altre relazioni cliniche: ____________________________________________
Interventi riabilitativi: ____________________________________________

· ALTROSERVIZIO- Documentazione presentata alla scuola________ 
Redatta da:________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)

· CONSIGLIO DI INTERSEZIONE /TEAM DOCENTI  Relazione/Osservazione
Redatta da:________________________________in data ___ /___ / ___

2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze…)______________________________
____________________________________________________________________
[bookmark: _Toc367439674]SEZIONE B –  PARTE I
CARATTERISTICHE DEI PROCESSI APPRENDITIVI DELL’ALUNNO

 (Informazioni desunte da diagnosi specialistica e/o da prove/osservazioni eseguite in classe)




	DIAGNOSI
SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	[bookmark: _Toc329794964][bookmark: _Toc338779295]Il sé e l’altro……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	STILE APPRENDITIVO PREVALENTE

	STILE APPRENDITIVO PREVALENTE



	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
· categorizzazioni
· algoritmi 
· sequenze e procedure

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	· attenzione visuo-spaziale 
· selettiva
· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	· Sì
	· poco
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· difficoltà di esecuzione
· difficoltà di pianificazione
· difficoltà di programmazione e progettazione

	ATTIVITÀ PIÙ SGRADITE E/O IN CUI RISCONTRA MAGGIORI DIFFICOLTÀ 

	ATTIVITÀ PIÙ SGRADITE E/O IN CUI RISCONTRA MAGGIORI DIFFICOLTÀ 


	ATTIVITÀ PIÙ GRADITE E/O IN CUI RIESCE MEGLIO

	ATTIVITÀ PIÙ GRADITE E/O IN CUI RIESCE MEGLIO



[bookmark: _Toc367439676]

	GRIGLIA OSSERVATIVA[footnoteRef:1] [1: ] 

per  ALLIEVI CON BES “III FASCIA” 
(Area dello svantaggio socioeconomico, 
linguistico e culturale)

	Osservazione
degli INSEGNANTI

	Eventuale osservazione
di altri operatori,
(genitori,  personale centri riabilitativi)

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte 
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnanti
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle attività
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Si fa condizionare dai compagni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9
	2     1     0     9


SEZIONE B -PARTE II

GRIGLIA OSSERVATIVA
LEGENDA
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievio occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate
9L’elemento “negativo” descrittonon si rileva, ma, al contrario, si evidenzia nell’allievo come comportamento positivo quale indicatore di un “punto di forza”, su cui fare leva nell’intervento (es: ultimo item - dimostra piena fiducia nelle proprie capacità). 
                  


[bookmark: _Toc367439680]SEZIONE C
Interventi Didattici- Educativi Personalizzati/Individualizzati
Nella scuola dell’infanzia non essendoci discipline ben definite come per gli altri ordini di scuola si è ritenuto importante focalizzare l’attenzione metodologico didattica nei vari momenti della giornata scolastica e nei laboratori svolti.

..l.. bambin… segue la programmazione di sezione con alcuni accorgimenti specifici nel rispetto delle sue peculiarità.

	Momenti della giornata
	Obiettivi
individualizzati

	Strategie
Metodologico-
didattiche


	1 Momento 
dell’accoglienza

	
	

	2 Attività di sezione


	

	

	3 Laboratori:

􀂊logico-matematico

􀂊linguistico

􀂊grafico-pittorico

􀂊motorio

􀂊musicale

	
	

	􀂊Altro




	
	


















6. PATTO FRA SCUOLA E FAMIGLIA

Si concorda la seguente collaborazione:
□colloqui regolari con i docenti
□utilizzo di strumenti, attività e metodologie compensative
□collaborazione scuola-famiglia



______________________lì_____/_____________/_______________




Firme:

Dirigente scolastico…………………………………………………………………..

Docenti………………………….……………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………

Genitori ........................................................................................................................

.......................................................................... ……………………………………….





















Allegato 1

1 Strategie metodologico-didattiche e strumenti didattici compensativi
- giochi sull’ascolto, sul ritmo, giochi fonologici, di parole, di rinforzo dei movimenti,…
- giochi con regole, di memoria,…
- utilizzo di mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, oggetti, personaggi
fantastici per introdurre le attività, giochi, compagni, adulti, …)
- privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su quello che si sta facendo
- attività di problem-solving
- impugnatori facili per la corretta impugnatura di penne, biro, matite, colori, pennarelli
- software didattici specifici di tipo compensativo, free o commerciali
- esemplificazione dello svolgimento dell’attività
- accordo su modalità e tempi di svolgimento
- presenza di mediatori didattici/culturali
- altri linguaggi e tecniche (ad es. il linguaggio iconico, giochi, peluches, video…) per sostenere insuccessi (al fine di elevare l’autostima e le motivazioni ad apprendere)
- sensibilizzare i compagni
- incentivare la didattica di piccolo gruppo ed il tutoraggio tra pari
- prediligere il lavoro a gruppo per valorizzare le risorse del singolo (anziché evidenziarne le difficoltà)
- dividere gli obiettivi di un compito in “sotto-obiettivi”
- promuovere processi meta cognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo
- sostenere l’apprendimento dell’alunno con l’utilizzo degli strumenti compensativi
- accertarsi della comprensione delle consegna
- consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti la comprensione
- libri illustrati, storie puzzle, marionette
altro


2 Attività didattiche personalizzate/individualizzate:

-attività di recupero
-attività consolidamento e/o potenziamento
-attività di laboratorio
-attività in piccolo gruppo
-attività a carattere culturale/formativo/socializzante
altro

3 Criteri e modalità di Verifica e Valutazione:
□definire collegialmente l’osservazione dei progressi in itinere
□utilizzare griglie osservative e prove di verifica sulle abilità attese nella scuoladell’infanzia
□programmare tempi più lunghi per l’esecuzione di prove
□verificare un’abilità per volta
□nello svolgimento delle prove, consentire l’uso di strumenti compensativi
□riferire la valutazione globale al raggiungimento degli obiettivi essenziali ed all’impegno    
complessivo posto
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